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Introduzione

Nella presente relazione tecnica sono riassunte le informazioni

utilizzate e le metodologie seguite nella suddivisione del territorio comunale
di Airole in zone acustiche.

La definizione delle zone è stata fatta in accordo con quanto stabilito
dalla Legge Quadro 447/95 recepita dalla Regione Liguria con la Legge 12/1998.

La zonizzazione acustica del territorio comunale è stata eseguita
partendo dall'esame e dall'analisi critica delle quantità e dei parametri
principali indicati dalle prescrizioni tecniche regionali alla L.R. 31/94 ed alla
L.R. 12/98; più precisamente: densità di popolazione, presenza di attività
commerciali e uffici, eventuale presenza di attività industriali ed artigianali,
traffico veicolare, servizi e attrezzature esistenti.

Com'è noto le fasi di redazione, adozione ed approvazione della
zonizzazione si configurano come un tipico atto pianificatorio di tipo politico-
amministrativo analogo agli altri strumenti a scala locale o sovracomunale
eventualmente esistenti.

La -zonizzazione acustica non è quindi legata a guanto rumore è
effettivamente rilevato ma a quale livello ci si attende di pervenire in un'area,
in funzione dei suoi caratteri fondamentali di tipo socio-insediativo,
ambientale o produttivo.

La zonizzazione acustica deve quindi essere congrua con le aspettative
degli strumenti locali di pianificazione incaricati di gestire il territorio
comunale (PUC, Disciplina Paesistica di Livello Puntuale, PRG, etc.) e con
essi deve armonizzarsi il più possibile allo scopo di ridurre l'onere della
eventuale fase di risanamento.



Il criterio di base con cui si è proceduto alla classificazione acustica del
territorio viene utilizzato (come previsto nella Deliberazione Giunta Regionale n.1585 23.12.99, Allegato) 
un approccio di tipo qualitativo: la classificazione del territorio è ottenuta come risultato di una attenta analisi
del territorio stesso, sulla base delle destinazioni d'uso esistenti e previste.

Viene in particolare tenuto conto, per quanto possibile, delle
destinazioni del PRG (Variante del 1996)



1 II Comune di Airole: descrizione generale

1.1 La struttura territoriale

II territorio comunale di Airole ha una superficie di circa 14.2 km2 ed
occupa la parte terminale verso il confine francese della Valle Roia. Il
territorio comunale si estende dalla strada nazionale del Colle di Tenda e
della Valle Roia fino al crinale principale (spartiacque con la valle Nervia) e
sul versante opposto occupa una parte del versante destro della Valle del
Bevera. Esso confina a Nord con la Francia, ad Est con Dolceacqua, con
Ventimiglia ad Est e Sud, a Ovest con divetta S. Michele.

I nuclei abitati sono situati a margine degli assi viari principali nelle
zone con migliore esposizione, nelle mezze coste basse e medie si trovano
alcuni insediamenti sparsi. In tali zone prevale la sistemazione a
terrazzamento, per oliveti e in alcuni casi vigneti e orti. Alle maggiori quote
altimetriche, fino ai crinali principali, prevale la presenza di boschi e praterie.

La configurazione paesistica d'insieme risulta contrassegnata dalla
diversificazione degli insediamenti e delle forme d'uso del suolo che
risalendo da mare a monte contraddistinguono le fasce specifiche. In
particolare si possono distinguere due zone agrarie: quelle meno acclivi di
fondovalle a maggiore intensità di coltivazione di tipo ortivo e vinicolo e quelle
di mezzacosta ad uliveto, caratterizzate da un elevato livello di
trasformazione del suolo e dalla presenza di costruzioni isolate residenziali;
la seconda zona è rappresentata da zone boscate o prative, alcune aree
originariamente coltivate, ora in abbandono, con scarsa presenza insediativa.

Le diverse colture sono dipendenti fortemente dalle diverse altimetrie
che dal fondovalle salgono al crinale principale, dalle condizioni di
esposizione e di soleggiamento del versante e dalla presenza dei corsi
d'acqua. Le direttrici dei crinali principali sono caratterizzate dalla presenza
di bosco di alto fusto, con presenza di aree prative.

Il comune di Airole comprende due insediamenti principali, Airole e
Collabassa e due nuclei minori, Case Noceire e Case Rossi-Fasceo, nonché
alcuni insediamenti sparsi.

Primo consistente e antico centro abitato della vai Roia, il borgo
medioevale è posizionato su un poggio che domina un'ansa del Roia. Attorno
all'insediamento più antico sono state sviluppate in epoca recente espansioni
edilizie che rimangono a margine di questo, nelle quali sono collocate la
maggior parte dei servizi pubblici (scuola, comune, ambulatorio).

La parte più antica è percorsa da viuzze pedonali, in parte gradonate e
strette che arrivano fino ai ruderi del Castello. Intorno a questo passa una via
comunale, in parte lastricata, accessibile alle auto con passaggio moderato.

La principale strada di transito è rappresentata dalla strada statale
Ventimiglia - Colle di Tenda che collega Airole con i centri costieri.

La rete viaria carrabile è costituita da alcune strade comunali di difficile
accesso che giungono agli insediamenti sparsi, mentre meglio collegata
risulta la frazione di Collabassa.

Il Comune può considerarsi suddiviso nelle seguenti zone omogenee,
tenuto conto che nel territorio comunale non sono presenti frazioni o nuclei
isolati:

• l'insediamento del Centro Storico;
• il tessuto agricolo olivicolo distribuito prevalentemente nelle zone
circostanti il centro abitato e per una piccola parte a Nord di questo, in
prossimità delle Case Fasceo;
• le zone boschive nelle zone a Nord, Est, e Sud Ovest del territorio, a
quote altimetriche in linea di massima superiori a 400-500 m.

1.2 II centro abitato: densità abitativa, attività produttive, commerciali,
infrastrutture

II centro abitato di Airole si presenta inizialmente concentrato intorno al
Castello e successivamente ampliato fino a raggiungere una consistente
densità edilizia; ai suoi margini è interessato da espansione edilizia casuale,
di tipo spontaneo. La frazione di Collabassa, nella parte alta del versante
sinistro del Bevera, è rappresentata da un nucleo di mezzacosta, attualmente
sotto utilizzato e degradato. Gli insediamenti sparsi di Case Noceire e Rossi-
Fasceo si presentano in linea di massima degradati e abbandonati.

Densità abitativa

In riferimento alle indicazioni riportate nelle Prescrizioni Tecniche alla
L.R. 31/94, i valori di densità portano alla seguente classificazione degli
ambiti: alta, media, bassa densità. Le aree agricole sono owiamente definite
aree a bassa densità.

Dai dati forniti dalla Relazione generale del PRG (1996), vengono qui
riportati i valori significativi in relazione all'analisi oggetto di questa relazione.



Negli anni si è assistito ad una certa costanza per quanto riguarda le
presenze stabili che risultano neo 1991 pari a 496 residenti, suddivisi in 263
nuclei familiari. Un recente rilievo (Bollettino Regione Liguria, Ottobre 2001,
aggiornamento demografico popolazione comunale al 31.12.00) ha indicato
una popolazione di 511 individui alla fine dell'anno 2000. La popolazione di
età compresa tra 15 e 64 anni risulta quasi del 70%. In incremento invece le
presenze stagionali (con un aumento del 20% della popolazione), legate alla
diffusione degli interventi di recupero e riuso del patrimonio edilizio.
Attività produttive.

Le attività produttive del comune sono rappresentate
fondamentalmente da quelle agricole: la coltura dell'olivo è la più diffusa,
anche se spesso senza significativa commercializzazione dell'olio e dei
prodotti derivati.

Le aziende agricole attive nel territorio comunale risultano circa 87,
dedite alla coltura dell'olivo, quasi esclusivamente a conduzione familiare (rif.
Censimento generale dell'agricoltura, 1990).

Il commercio è mantenuto attivo da parte di due negozi di alimentari,
una farmacia, due bar e due ristoranti, collocati principalmente nella Piazza
della Chiesa e lungo Via della Repubblica. A Collabassa è presente un bar-
ristorante.

Un'area destinata ad attività artigianali è collocata a Ovest del cento
abitato, in prossimità della ferrovia.



Servizi di interesse pubblico

Attrezzature di interesse comune (uffici comunali, ufficio postale, pro-
loco) sono collocate in un edificio posto al margine dell'abitato più antico di
Airole, che ospita anche la Scuola Elementare e l'asilo.



Impianti sportivi sono raggiungibili attraverso una strada pedonale che
parte dalla piazza della Chiesa.

E' presente anche un Ambulatorio USL in prossimità del parcheggio
prima della piazza della Chiesa.


1.3 Le vie di traffico veicolare

Per quanto riguarda il traffico veicolare interessante il territorio
comunale, saranno sviluppate alcune considerazioni qualitative.

Il Centro abitato di Airole è collegato con la costa mediante la strada
statale n.20 di Valle Roia e del Colle di Tenda, a partire dal Comune di
Ventimiglia. In corrispondenza del ponte Bocche, fino ad arrivare al centro
abitato, è presente un nuovo tracciato della strada che si sviluppa
pressocchè completamente in galleria. Il vecchio percorso della strada
statale risulta dimesso e viene utilizzato soltanto per raggiungere poderi e
case sparse, nonché Case Noceira.

Oltre a questa, che costituisce l'asse di viabilità principale, la strada
provinciale n.12 permette il collegamento con Collabassa; inoltre sono
presenti sul territorio strade comunali, di servizio ai nuclei, tra i quali quella
che collega Airole con Case Fasceo (in gran parte sterrata), nonché strade
interpoderali per l'accessibilità dei fondi agricoli.

Il territorio comunale viene inoltre interessato dal tracciato ferroviario di
collegamento tra Ventimiglia e Breil, passando anche attraverso il Comune di
divetta, confinante a Ovest. Il percorso è prevalentemente in galleria, ad
eccezione di sette tratti brevi nei quali si ha il passaggio all'esterno (più uno
al confine con divetta). Due di questi interessano la parte inferiore del centro
abitato di Airole.

I principali parcheggi sono collocati a margine del centro abitato di
Airole, lungo la strada di accesso al centro abitato, in posizione più bassa di
questo, e alla fine di questa, prima di giungere alla piazza antistante alla
Chiesa, e ai limiti del centro abitato di Collabassa.


1.4 Attività temporanee

Due aree per manifestazioni temporanee sono collocate nella piazza
antistante alla scuola elementare (e uffici comunali) e nella Piazza antistante
alla Chiesa.


2 L'individuazione delle zone acustiche

2.1 Generalità

II DPCM 01/03/1991 fissa i limiti massimi di esposizione al rumore negli
ambienti abitativi ed esterni, introducendo la classificazione in classi di
destinazione d'uso del territorio (zonizzazione). Nella tabella seguente si
riportano i limiti diurno e notturno (Leq in dB(A)) per le diverse tipologie di
zona.

Tabella I - Classificazioni secondo DPCM 1-3-91

Tipo di zona

Diurno

Notturno

1 - Particolarmente protetta

50

40

2 - Prevalentemente residenziale

55

45

3 - Tipo misto

60

50

4 - Intensa attività umana

65

55

5 - Prevalentemente industriale

70

60

6 - Esclusivamente industriale

70

70


Le diverse tipologie di zona sono definite nel modo seguente:


1. Aree particolarmente protette: ospedaliere, scolastiche, destinate a
riposo e svago, residenziali rurali, aree di particolare interesse
urbanistico, parchi pubblici urbani, parchi e riserve naturali istituiti con
legge, aree verdi non utilizzate a fini agricoli, etc.

2. Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, bassa densità
di popolazione, limitata presenza di attività commerciale ed assenza di
attività industriali ed artigianali.

3. Aree di tipo misto: aree urbane con traffico veicolare locale o di
attraversamento, media densità di popolazione, attività commerciali ed
uffici, attività artigianali limitate ed assenza di attività industriali; aree
rurali con attività impieganti macchine operatrici.

4. Aree di intensa attività umana: aree urbane ad intenso traffico
veicolare, alta densità di popolazione, elevata presenza di attività
commerciali ed uffici, presenza di attività artigianali; aree presso strade
di grande comunicazione e linee ferroviarie; aree portuali; aree con
limitata presenza di piccole industrie.

5. Aree prevalentemente industriali: insediamenti industriali e scarsità di
abitazioni.

6. Aree esclusivamente industriali: attività industriali ed assenza di
insediamenti abitativi.

E' da osservare, tuttavia, che in un territorio come quello di Airole tali
descrizioni assumono un valore diverso rispetto a quello di comuni
caratterizzati da maggiori densità insediative e produttive.


In effetti, rispetto alla tipologia industriale prevalente ed al livello di

utilizzo intensivo delle aree nelle zone cittadine, le aree debolmente insediate
o interessate solo da sporadiche attività agricole possono essere classificate
in modo da evitare incongruenze rispetto alla progressione delle classi nelle
zone interessate da residenzialità compatta od attività produttive intense.

2.2 Criteri metodologici

La struttura territoriale del Comune di Airole presenta alcune
particolarità che hanno influenzato l'individuazione delle zone acustiche;

- sviluppo del territorio addossato ai crinali di confine con la Francia e

solcato per buona parte dal percorso del Fiume Roia, e in piccola parte

(a Sud Ovest) del Torrente Bevera;

- disposizione compatta del centro abitato in posizione sopraelevata su

un poggio che domina un'ansa del Roia;

- forte divario esistente, in termini di densità abitativa e compattezza del

tessuto urbano, tra il centro abitato, a Sud Ovest, la frazione di

Collabassa, a Sud, e tutte le aree più a Nord, Nord Est e Sud Ovest del

territorio comunale.

La zonizzazione acustica del Comune di Airole è stata eseguita secondo i
passi di seguito schematizzati:

1) Esame ed analisi critica della documentazione disponibile (PRG/1996).
Più in dettaglio, seguendo le indicazioni fornite dalle prescrizioni tecniche
regionali alla L.R. 31/94 sono stati considerati i seguenti parametri:

• densità di popolazione;

• presenza di attività commerciali e uffici;

• presenza di attività artigianali (assenza di attività industriali);

• traffico veicolare;

• servizi e attrezzature esistenti.

2) Confronto tra elaborati del PRG e situazione attuale riguardo alla
sussistenza di fonti di possibile inquinamento sonoro, in particolare:

• vie di traffico (con considerazioni qualitative sulla viabilità);

• posizione di scuole, asili (assenti altre strutture quali ospedale);

• posizione di impianti ed attrezzature sportive, luoghi di divertimento.

3) Individuazione delle zone acustiche, utilizzando i dati e le elaborazioni di
cui ai punti precedenti.

I confini tra le diverse aree sono stati definiti seguendo criteri di
uniformità territoriale (allo scopo di non creare situazioni conflittuali con le
indicazioni del PRG) e di coerenza fìsica per quanto riguarda le emissioni
sonore. E' stato inoltre tenuto conto della classificazione acustica dei comuni
limitrofi, in relazione alle informazioni disponibili, per non creare situazioni di
disomogeneità di zone acustiche attraverso i confini dei comuni.

2.3 La classificazione adottata - Considerazioni preliminari.

Dall'esame del contesto territoriale, si evidenziano i seguenti elementi
utili per la classificazione acustica: il Comune di Airole ha una morfologia
legata alla prevalente montuosità, nella zona Nord ed allo sviluppo delle
attività agricole nelle zone che si sviluppano attorno al centro abitato e lungo
lo sviluppo, non più in uso, della statale.

Il centro urbano è disposto in modo relativamente compatto su un
costone, di piccole dimensioni; è presente solo una frazione significativa,
Collabassa, situata più a Sud.

Sono assenti grandi poli di tipo produttivo e commerciale.
Peso ambientale modestamente rilevante è costituito dall'asse viabile
principale rappresentato dalla strada statale n.20 che è stata confinata
all'interno di una lunga galleria, interrotta solo in due brevi tratti, che connette
il territorio di Ventimiglia con il confine di Stato. La galleria ha inizio dal
territorio di Ventimiglia e termina in prossimità del centro abitato di Airole. La
strada statale percorre all'aperto un tratto limitato ad Ovest del territorio
comunale, al confine con divetta S. Michele.

Una strada provinciale a basso traffico collega Airole con ,la frazione di
Collabassa. Per la classificazione delle zone attraversate da essa, si fa
riferimento ad una situazione di traffico veicolare "secondario", in cui la
componente locale predomina su quella di attraversamento (aree urbane con
traffico veicolare locale o di attraversamento), non essendo effettivamente
presente un'intensità di traffico da motivare una classificazione come
"primario" (con cui si intende traffico sia locale sia di attraversamento
intenso).

Il territorio comunale è inoltre attraversato dal tracciato della ferrovia
che in massima parte si sviluppa in galleria, ma che presenta numerosi
passaggi a cielo aperto.

2.4 Classificazione acustica del territorio - Le scelte adottate

Nella seguente tabella sono state indicate le aree secondo le quali si
considera suddiviso il Comune di Airole e le caratteristiche di ciascuna.

L'identificazione di ogni area riprende la suddivisione del territorio per
zone caratteristiche ed è mirata a facilitare la lettura della mappa.

Tabella II

Area

Densità popolazione

Traffico

Infrastrutture varie

Edifici pubblici, parchi

Attività produttive

Centro abitato

Alta

secondario

Strada provinciale/ comunale

Scuola Materna, Elementare

Uffici, negozi, attività ricreative

Area artigianale

Molto bassa

primario/ferrovia

Strada statale

 

Previste attività artigianali

Aree agricole

Molto bassa

di attraversamento/ secondario

Strade comunali, provinciale, statale

-

Coltivazione prevalente: ulivo

Aree boschive

Nulla

Nullo

Scarse possibilità di accesso viario

-

-


Sulla base delle considerazioni precedentemente esposte, si è
proceduto alla classificazione acustica del territorio comunale prevedendo la
suddivisione delle diverse aree secondo le classi da I a IV.

In quest'ultima classe (IV) viene inserita la strada statale nel suo
attraversamento del territorio comunale ad Ovest, fuori dal centro abitato, e il
tracciato all'aperto della ferrovia.

La zona a Ovest del centro abitato nella quale, da PRG, è prevista la
possibilità di sviluppo di attività a carattere artigianale è anch'essa in classe
IV. Tuttavia per le zone limitrofe a quelle individuate in classe IV è stata
prevista una classificazione più bassa, in quanto destinate ad agricoltura o
bosco, pertanto tra la classe IV e la classe II di queste aree, è stata indicata
una fascia di decadimento.

La strada statale, nel suo tracciato attualmente abbandonato, viene
compresa in classe III, presupponendo che in tale zona il traffico veicolare
sia mantenuto di attraversamento per il raggiungimento dei terreni.

La seguente tabella riassume la classificazione generale adottata per le
aree principali del territorio comunale.

Tabella III

Zona

Classificazione acustica

Note

Centro abitato e frazioni

II

Tessuto edilizio saturo

Area destinata ad attività artigianali

IV

Aree nelle quali sono previste attività produttive

Aree agricole

II

Attività agricola prevalente di tipo olivicolo

Aree boschive

I

Nessun tipo di attività

Strada provinciale

III

S.P.n.12 tra Airole e Collabassa

Strada statale

IV

S.S.20 del Colle di Tenda

Ferrovia

IV

Nei tratti fuori galleria


Indicazioni cartografiche riportano i seguenti colori, da riferirsi alle
diverse classi individuate.

Tabella IV

Classe

Tipologia

Colore

I

Aree particolarmente protette

Verde

II

Aree destinate ad uso residenziale prevalente

Giallo

III

Aree di tipo misto

Arancione

IV

Intensa attività umana

Rosso

Area di rispetto

Fascia di decadimento tra aree classificate in classe IV e II

Strisce giallo/rosso



Nota - Area di rispetto.
Nell'attribuzione della classe IV alle infrastrutture viarie stradali e ferroviarie
si è considerato quanto segue: si può assumere, da valutazioni sulla
propagazione del rumore, che ciascuno di questi percorsi possa estendere la
propria influenza acustica in una area che comprende fasce di larghezza
approssimativa di 30 m dal limite dell'infrastruttura, che viene quindi indicata
come area di pertinenza di essa. Questa larghezza è indicativa, in quanto la
sua dimensione esatta dipende da numerose variabili, come anche la
conformazione del terreno, la posizione effettiva della sorgente di rumore,
etc.
Per le strade e linee ferroviarie si può considerare, attorno a questa area di
pertinenza, una zona di decadimento sonoro, per permettere l'attenuazione
dell'energia sonora emessa. E' infatti necessario che le onde sonore
percorrano una certa distanza per disperdere una parte dell'energia che le
caratterizza. Nelle prescrizioni regionali tale zona viene indicata come area di
rispetto. La sua larghezza non è necessariamente costante, in quanto
dipende dalla conformazione dei luoghi, dalla eventuale presenza di ostacoli
fisici, etc. All'interno di questa zona valgono i limiti intermedi tra le due aree
da essa separate: ad esempio tra la classe IV dell'autostrada, della strada
statale o della ferrovia e la II delle aree circostanti (agricole o residenziali),
nella zona di rispetto saranno validi i limiti della classe III. La larghezza di
tale zona, owero la distanza tra l'area in classe IV e quella in classe II, può
essere circa pari a 30 m per garantire una corretta attenuazione sonora che
permetta di rispettare i limiti della classe più bassa.

Qui di seguito vengono definite e le aree caratteristiche del Comune di
Airole e giustificate le scelte che hanno portato alla classificazione indicata in
Tabella III e riportata sulle mappe con i colori indicati in Tabella IV, con
alcune note sulla struttura insediativa e sulle possibili fonti di inquinamento
sonoro, oltre che sulla classificazione acustica adottata.

La definizione di aree caratteristiche è utile perché permette di
inquadrare la morfologia complessa del territorio comunale e i possibili
contesti in cui le future azioni di controllo e difesa dalle emissioni sonore
dovranno essere particolarmente curate.


Centro abitato e frazioni - Classe II

La struttura insediativa del centro storico favorisce per la maggior parte
l'inquadramento in una classe bassa, ma data la limitata estensione della
superfìcie occupata dalle abitazioni, non si ritiene di individuare una zona di
significativa estensione in classe I. La strada che raggiunge il centro abitato
non è di collegamento, ma di attraversamento locale, con la presenza limitata
di attività commerciali e ricreative. La possibilità di percorrenza della strada
da parte degli automezzi avviene necessariamente a velocità molto ridotta,
sia per la limitata larghezza, sia per la presenza di qualche parcheggio.

Al suo interno è presente la scuola elementare e l'asilo che tuttavia non
sono collocati in un edifìcio indipendente, quindi non inseriti necessariamente
in classe I. In base a queste considerazioni si è scelto di inserire tutto il
nucleo abitato in classe II, come anche la frazione di Collabassa e i due
nuclei minori Case Noceire e Case Rossi-Fasceo.
Aree artigianali - Classe IV

A Ovest del centro abitato di Airole è situata un'area nella quale è
prevista la possibilità di sviluppo di tipo artigianale. Questa viene quindi
collocata in una classe idonea (classe IV). L'area circostante è prossima alla
ferrovia e quindi anch'essa in classe IV.

Aree agricole - Classe II

In linea generale una parte consistente del territorio comunale, ad
eccezione del centro storico, e dei territori non insediabili (aree boschive), e
delle aree in classe IV, può rientrare complessivamente nella tipologia di
territorio di presidio ambientale e aree di produzione agricola. In questa
tipologia rientrano tutte le aree agricole, ove risulta presente o comunque
giustificatamente riproponibile sotto il profilo economico-produttivo, un'attività
direttamente o indirettamente collegata agli usi agricoli del territorio. Tali
aree, prevalentemente coltivate a olivi, sono poste in classe II.

In prossimità del confine con il territorio di divetta S. Michele, a Sud
della frazione di Fanghetto, è prevista una fascia di decadimento tra la zona
in classe IV prevista nel Comune limitrofo e quella in classe II prevista per la
zona agricola sopraddetta.

Aree boschive - Classe I

In varie parti del territorio comunale sono presenti ampie aree per le
quali non è previsto alcun uso del territorio, se non la destinazione a bosco e
che in ogni caso non presentano nessuna via di accesso significativa. Per
quest'area si ritiene proponibile la classe I.
Strada provinciale - Classe III

In generale si ritiene che le aree interessate dall'attraversamento della
strada provinciale per Collabassa non siano proprio da considerarsi come
"aree urbane con traffico veicolare locale o di attraversamento, media densità
di popolazione, attività commerciali ed uffici, attività artigianali limitate ed
assenza di attività industriali; aree rurali con attività impieganti macchine
operatrici", caratteristiche della classe III. Tuttavia esse vengono in ogni caso
collocate in classe III, data la pendenza del percorso che può condurre ad
una produzione di rumore più significativa da parte dei mezzi di trasporto.

Strada statale e Ferrovia - Classe IV

La strada statale che scorre ad Ovest, fuori del centro storico, è
compresa nella classe IV (aree presso strade di grande comunicazione),
come anche i tratti ferroviari fuori galleria che attraversano il territorio da Sud
a Ovest. La parte dismessa della strada statale è posta in classe III. E'
prevista per alcune aree una fascia di decadimento tra la zona in classe IV e
quella in classe II.



2.5 Relazioni di confine

E' stato esaminato il piano di zonizzazione acustica del territorio del
Comune limitrofo di Ventimiglia e la morfologia dei Comuni di Dolceacqua e
divetta S. Michele, per i quali la preparazione del piano è ancora in corso,
considerati in funzione della tipologia di territorio. Non sono emerse
incongruenze tra le scelte adottate dai vari Comuni in prossimità dei confini.
Vengono riportate qui di seguito le singole osservazioni.

Per quanto riguarda il Comune di Ventimiglia, il suo territorio di
confine è posto in classe I e in classe II lungo lo sviluppo del territorio fino
alla strada statale, in zone in cui il Comune di Airole considera
corrispondentemente la classe I e II, per tratti leggermente diversi, ma
rispettando la continuità tra le classi.

La strada statale n.20 che attraversa i due territori è in classe IV, nel
territorio di Ventimiglia con fasce di decadimento ai due lati di essa. Nel
territorio di Airole viene posta in classe III, essendo dismessa, in quanto
sostituita da un percorso in galleria. La classe III si ritiene giustificata dal fatto
che, per i tratti ancora percorribili in parte da Airole e in parte da Ventimiglia,
essa viene in ogni caso utilizzata come connessione con i terreni agricoli e
con le case sparse presenti sul territorio.

I Comuni di Dolceacqua e divetta S.Michele hanno una
conformazione simile a quella di Airole e sarà quindi opportuno che
mantengano una classificazione omogenea, in classe I e II. Per quanto
riguarda il Comune di divetta S, Michele, il confine è prossimo al tracciato
della strada statale e della ferrovia: per le aree prospicienti sarà necessario
prevedere classe idonea o adeguata fascia di decadimento, come anche in
prossimità della zona artigianale prevista per Airole da PRG. E' stata già
considerata la posizione di una zona destinata ad attività artigianali nel
Comune di divetta S. Michele a Sud di Fanghetto, in prossimità del confine
comunale, prevedendo nel Comune di Airole una zona di decadimento tra la
classe IV e II che caratterizzano rispettivamente le due aree suddette.

In ogni caso si è provveduto a controllare il più possibile la
conformazione del territorio e le indicazioni fomite dal PTCP della Liguria al
fine di non creare discontinuità di classificazione, considerando sempre
contiguità tra classi successive.


3 Indicazioni propedeutiche al Piano di Risanamento Acustico

3.1 Generalità

I Piani di Risanamento costituiscono il completamento della
classificazione acustica del territorio. In questa sede si possono dare solo
indicazioni di massima sul tipo ed entità dei risanamenti ambientali, suggeriti
dall'attribuzione delle classi acustiche alle diverse aree del territorio.

La L.R. 31/94 prevede, da parte dei Comuni, l'adozione di un Piano di
Risanamento acustico per quelle aree che, a seguito da un lato della
definizione della zonizzazione acustica del territorio e dall'altro
dell'esecuzione, da parte della Provincia, di campagne di monitoraggio
fonometrico, evidenzino dei valori dei livelli acustici superiori ai limiti di zona
precedentemente stabiliti.

Più in dettaglio, le prescrizioni tecniche alla Legge Regionale suddetta
individuano le seguenti azioni atte ad individuare le zone da risanare:

• individuazione ed entità dei rumori presenti;

• indagine su larga scala, se possibile, del rumore ambientale;

• rilevamento atto a discriminare zone in cui il livello medio di rumore
differisce di 5 dB(A);

• realizzazione di cartografia in conformità con le prescrizioni tecniche
citate.

Dall'approvazione provinciale della classificazione acustica si ha un
anno di tempo per la redazione del piano di risanamento preceduto, dunque,
da una adeguata campagna fonometrica.

Deve poi stabilirsi la competenza della realizzazione del Piano di
Risanamento indicato dall'Amministrazione. La competenza è legata alla
gestione delle sorgenti sonore: chi gestisce l'impianto, l'attività, l'infrastruttura
che produce rumore è responsabile delle emissioni acustiche provocate.



E' fortemente consigliabile, dopo l'approvazione della classificazione,
invitare gli eventuali detentori di sorgenti rumorose a controllare la propria
posizione rispetto ai limiti definiti dalla classificazione acustica ed entro un
mese dalla pubblicazione del Piano all'Albo Pretorio i soggetti privati devono
proporre il loro obiettivo di risanamento.

Tutte le proposte di risanamento presentate dai soggetti privati vanno
poi inserite nel Piano di Risanamento generale del Comune.

E' importante ricordare che ai fini dell'applicazione della disciplina delle
emissioni acustiche (Classificazione e Piano di Risanamento) può in linea di
massima essere prevista una revisione della normativa comunale in materia
di igiene attraverso un'estensione dei regolamenti municipali.

Diventano infatti regolamentati i cantieri temporanei, le manifestazioni
pubbliche (feste, spettacoli ecc.), ed in generale tutte le attività che possono
produrre emissioni fuori norma. Per esse viene definito, attraverso
l'adeguamento dei già citati regolamenti, il tipo di mitigazione dell'impatto,
l'orario dell'attività, le forme di deroga (particolarmente importanti per gli
eventi di emergenza o situazioni particolari isolate come ad esempio cantieri
forestali).

L'attenta costruzione del regolamento permette così di mantenere fede
alla classificazione, senza impedire lo svolgimento delle attività sul territorio.

In Allegato vengono riportate le tracce per la predisposizione dei moduli
amministrativi per il rilascio di concessioni edilizie di edifici nuovi o per
ristrutturazioni, per il rilascio di licenze commerciali, dichiarazioni di inizio
attività, apertura di cantieri edili.

Il controllo degli adempimenti richiesti potrà essere effettuato con
collaudi a campione sulle caratteristiche acustiche degli edifìci, oppure
basandosi sull'autocertifìcazione del Direttore Lavori o del titolare dell'attività.



La verifica scatterebbe in questo caso solo in presenza di un contenzioso.
L'attività di controllo verrà svolta dalle Province, utilizzando il personale delle
A.R.P.A. (Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale). Nel caso in cui
l'A.R.P.A. od i P.M.I.P. non riuscissero a garantire interventi tempestivi
l'amministrazione potrà stipulare una convenzione con privati, purché
adeguatamente attrezzati per la realizzazione dei collaudi stessi.

Se venisse riscontrata una violazione, il primo atto sarà normalmente
l'emissione di un'ordinanza che concederà un congrue periodo perché il
gestore della sorgente presenti un Piano di Risanamento utile a ricondurre le
proprie emissioni sonore entro i limiti di legge; contemporaneamente potrà
essere comminata un'ammenda secondo la legge n.447/95. Una violazione
successiva può portare alla sospensione dell'autorizzazione rilasciata
(abitabilità od inizio attività).

Il rispetto dei valori verrà richiesto con il rilascio di concessione per
nuova costruzione o ristrutturazione edilizia di un intero edificio, con
autocertificazione del progettista per la concessione e del Direttore Lavori per
la dichiarazione di abitabilità.

3.2 Osservazioni

Allo stato attuale si osserva che nel territorio comunale di Airole non ci
sono incongruenze tra classi ne possono presentare problemi le scuole, in
quanto quella elementare, e l'asilo, nel centro storico, non sono situate in un
edifìcio indipendente: per esse si assume la classificazione propria dell'area
nella quale sono collocate.

Dall'esame dello stato attuale, non sembra che emergano fattori
significativi, tali da rendere necessaria l'elaborazione di un Piano di
Risanamento: nell'eventualità che nel tempo si rilevassero condizioni
differenti, dovrebbero essere effettuati rilievi fonometrici di verifica, per
quantificare le necessità di risanamento.
Allegati

• Traccia Moduli Amministrativi.

• n.7 Tavole scala 1:5000 con le indicazioni grafiche della classificazione

adottata.

Prof. Ing. Anna Magrini
9 Aprile 2002 


	



 
